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I n oltre mezzo
secolo di pro-
fessione,l’avvo-
cato Cesare Ri-

minicihafattouna
fortuna.Fuluistes-
so,ilmatrimoniali-
sta più famoso
d’Italia che assi-

stette Marta Vacondio nel divorzio dal
conte Umberto Marzotto, a confessar-
melonel2003:«Neirapporti fraconiugi
c’èanche il logoriodapensione.Matri-
monichesonoandatibenissimoperde-
cenni si sfasciano quando lui smette di
lavorare.Ilmaritoerasempreinufficio,
avevailsuovice,disponevadellasegre-
taria,davaordini.Dapensionatobighel-
lonapercasaemagariusaitoniimperati-
vi cheadottava inazienda. Lapazienza
dellamoglie finisceperesaurirsi».
Magarifossesoltantoquestionedipa-

zienza.Lemoglideipensionaticorrono
rischibenpiùdrammatici.Primo:cado-
no in depressione. Secondo: vivono in
condizioni di stress patologico. Terzo:
soffronod’insonnia.E,comesenonba-
stasse, la situazione si aggravanel tem-
po:aogniannodiquiescenza,leproba-
bilitàdisvilupparequestesindromiau-
mentano di un 6 per cento a ritmo co-
stante. In altre parole, se quella santa
donnadellacasalingasulleprimeriesce
atenerebottaeasopportarelapresenza
fralemuradomestichedelmaritocollo-
catoariposo,dopo10annisaràtentata,
nel60percentodeicasi,dibuttarlodalla
finestra o di separarsi. Figuriamoci do-
po20anni. Insomma,nonc’ècura.
Adareperlaprimavoltafondamento

scientificoaquellochefinoa ierierari-
tenutounlogorostereotipoèstatoGior-
gio Brunello, professore ordinario nel
dipartimento di scienze economiche e
aziendali dell’Università di Padova. Il
quale ha condotto un’approfondita in-
dagine insieme conMarcoBertoni, as-
segnistanellostessoateneo,pubblicata
nellacollanadell’Iza,l’Istitutodiricerca
indipendentechefacapoall’Università
diBonn,a riprovadel valoreuniversale
dellateoriadaessi formulata.
Cheaoccuparsidimalesserisianosta-

tidueeconomisti,anzichéduemedicio
duepsichiatri,nondevestupire.Innan-
zituttoperchéallostudiorelativoapen-
sionamentoedeffettisullasalutehapar-
tecipato,investediconsu-
lente,ancheEnzoManza-
to,docentedimedicinain-
ternaneldipartimentodi
scienzemedicheechirur-
giche dell’Università di
Padova.Epoiperchél’uni-
co modo per investigare
suglistatimorbosiindotti
dallapensioneeraquello
dibasarsi sudati statistici
affidabili, che finora nel
mondosonostati raccolti
soltantodaigiapponesi.
Da questo punto di vi-

sta, il professorBrunello,59anni,origi-
nario di Vicenza, era la persona giusta.
Subito dopo la laurea, conseguita al-
l’Università Ca’ Foscari di Venezia nel
1979conIgnazioMusu,stavaaspettan-
do il rinnovodiunaborsadi studiodel-
l’Ente Einaudi fondato dalla Banca
d’Italia(«nonprovengodaunafamiglia
ricca») che gli avrebbe consentito di
svolgere il dottorato nella prestigiosa
London school of economics di Lon-
dra, al quale era stato ammesso dopo
aver frequentatounmasternella stessa
istituzione.Sennonchéilcontributotar-
davaadarrivareecosì, susuggerimen-
todiManuela,lafidanzata,presentòdo-
mandaalministerodegliEsteriperuna
borsadistudioinGiappone.Quellache

poisarebbediventatasuamogliesi tro-
vava già là con analogo assegno della
Farnesina. «Quando finalmente arrivò
laraccomandataministerialediconfer-
ma,mio padre, impiegato dell’Inam, a
momentimorivad’infarto.Nelfrattem-
po io ero tornato da qualchemese alla
London school of economics. A quel
puntoManuelami raggiunse aLondra
emi convinse a partire per il Paese del
SolLevante.Unbelrischio.Uneconomi-
sta di solito si specializza o nel Regno
Unitoonegli States. Eraperò il 1982e il
GiapponeassomigliavaallaCinadiog-
gi:unapotenzainpienaespansione».
Furonosetteanni fervidi,primaper il

dottoratoineconomia,poicomelettore
e infine da professore associato, nel-
l’Università di Osaka. «Lezioni in giap-
poneseaglistudentigiapponesi.Nonso

checosacapissero»,scher-
za.Unamorecorrisposto,
quelloperl’Oriente,chelo
indussearifiutareuninca-
rico al Fondo monetario
internazionale: «L’idea di
trasferirmi a Washington
mi attraeva poco. Non ho
nientecontrogliStatiUni-
ti,siabenchiaro,anziliam-
miro.Mapreferiscolostile
nipponico.Tant’èchean-
coroggitornoregolarmen-
te inGiappone come visi-
tingprofessor».Quandofi-

nalmente fu assunto a Osaka in pianta
stabile, la nascita del figlio Federico lo
convinsechel’Italianonerapoicosìma-
le: «Crescereunbambinobiondo inun
Paese tollerante ma molto omogeneo
nonsarebbestatofacile».
Comunque l’esperienza in Giappo-
ne le ha consentito di cimentarsi in
unaricercaaltrimenti impossibile.

«Sì. La sindrome da pensionamento
coinvolgetuttelenazioniindustrializza-
teperòlìèmoltopiùaccentuata,perché
vièunastrutturasociale incui ilmarito
in carriera sta sempre lontanodalla fa-
miglia,anche il sabatoe ladomenica.È
in tanshin funin, come dicono loro.
Espressione intraducibile. In inglese il
tanshin funin sha, cioè la persona in

questo stato, lo chiamanobachelor hu-
sband,maritosingle,amotivodellaper-
durantelontananzadacasaperlavoro».
Gente che vive solo per il lavoro ce
n’ètantaancheinItalia.

«Certo,madalpuntodivistascientifico
eraimportantetrovarelarelazionecau-
sale. È la depressione della moglie che
costringeilmaritoadandare inpensio-
neoèilpensionamentodelmaritoa far
ammalarelamoglie?Noieconomistila-
voriamosudaticerti.Perrispondereal-
ladomandaservivanoinformazionista-
tistichedi qualità relative auncampio-
nerappresentativodipopolazione».
InItalianoncisono, inGiapponesì.

«Nel 2012, facendo ricerca per tremesi
all’UniversitàdiOsaka,hoscopertoche
quell’ateneodamoltiannisvolgeun’in-
daginecampionariasulGiapponeesu-
gli Stati Uniti che prende in esame an-
chequestoaspettodellavitaconiugale.
Ilnostrostudios’èconcentratosullemo-
glidimaritinatidal1940al1952».
Perché?

«Perchéavevamobisognodi partireda
una riformapensionistica, indispensa-
bileperidentificarel’effettocausale.Do-
vevamo basarci su un dato che non ri-
guardasselescelteindividualideimari-
ti,bensìunqualcosadiesternoallacop-
pia. Dal 2006 il governo giapponese ha
impostoalleaziendedimantenerealla-
vorofinoai65anniqueidipendentiche
nonintendonoandareinpensionea60
perchéciòcomporterebbeunadecurta-
zione dell’assegno per il quinquennio
successivo. Ebbene, in queste coorti di
mariti, a parità di età, abbiamo notato
che lemogli sviluppanomeno depres-
sione, in quanto i coniugi rimangono
fuoricasaperunaltro lustro».
Chiharispostoalquestionario?

«Un migliaio di donne, individuate su
tutto il tessuto socialedelPaesee inter-
pellatepervariannidiseguito».
Perché delle malattie da pensiona-
mento hanno pensato di occuparsi
dueeconomistianzichéduemedici?

«Erainteressantevalutareicostisociali.
Ladepressionerichiedetrattamentisa-
nitari prolungati. Abbiamo osservato
che i peggiori effetti negativi sono sop-

portatidalledonnechehannounimpie-
gofuoricasa,inquantodevonosobbar-
carsi all’improvviso anche il peso dei
mariti neopensionati. Questo genera
danniperlacollettivitàinterminidispe-
sesanitarieegiornatedi lavoroperse».
E come si possono abbattere questi
costisociali?

«Semplice:mandandoimaritiinpensio-
neilpiùtardipossibile.InGiapponechi
smettea60annihadirittoaessere rias-
sunto,magariconunostipendiopiùbas-
so. Allamedesima età, negli Stati Uniti
puoiproseguireconunpart-time, ilco-
siddettobridge job, lavoroponte».
Restareinunafonderiaoallacatena
dimontaggiodellaFiatMirafiorido-
poi60anninoncredochesiafacile.

«Certamentesitrattadiun’opportunità
per icollettibianchi,perchi svolgepro-
fessioni intellettuali op-
pureoperaneiservizi.Ma
dovrebbe far riflettere il
fattoche,inEuropa,soloil
Regno Unito e i Paesi del
Nordconsentanoun’usci-
tagradualedal lavoro.Al-
trove, raggiuntaunacerta
età,otisbattonofuoriode-
cididi ritirarti».
Perchélasindromecol-
pisce solo le mogli e
non imariti che vanno
inpensione?

«Colpisceentrambi.Male
mogli pagano il prezzopiù altoperché,
molto spesso, i genitoriultraottantenni
dilui,speciesevedoviebisognosidicu-
re, tendonoadandare a vivere con il fi-
gliofinalmente liberodal lavoro.Cosic-
chéunamogliesiritrovaadavereperca-
satuttoilgiorno,oltrealmarito,anchela
suocera.Una giornalista della Bbc, che
mi ha intervistato sull’argomento, mi
spiegavache inGranBretagna l’impat-
tonegativodiquestocambiamentodivi-
taèassai limitatoinquantoilcoinvolgi-
mentodeimaritinelle faccendedome-
sticheèmoltopiù forteche in Italia.Ma
non so se questo sia vero e comunque
nonhavalorestatistico».
L’età del pensionamento incide sul
manifestarsideidisaginelconiuge?

«Èunaspettochenonabbiamopresoin
esame,ancheperchénessungiappone-
seva inpensioneprimadei60anni.Se-
condo l’Ocse, anzi, il Giappone è uno
deipochiPaesialmondoincuil’etàeffet-
tiva di pensionamento è superiore a
quella ufficiale: 69,7 anni invece dei 64
previstidalla legge.L’etàufficialeper la
pensionedivecchiaiainItaliaèfissataa
65anni,perònei fattiper imaschiscen-
dea61.Dovremmorenderci conto che
inPortogallosi lavorafinoai67, inEsto-
niafinoai66,2,inSveziafinoai66,inSviz-
zerafinoai65,7».
MistadicendocheinItaliaandiamo
inpensionetroppopresto?

«È così, nonostante le nostre finanze
nonceloconsentano.Finoal1995sian-
davainpensioneconilsistemaretributi-
vo,cioèl’assegnomensilevenivacalco-
lato in percentuale sull’ultimo stipen-
dioosullamediadegliultimicinquean-
ni, quando la retribuzione di norma
giunge al top. Questo ha dato luogo a
storturepazzesche.Afrontedicontribu-
tiprevidenzialiper100.000euro,ponia-
mo, trattenuti durante l’intera carriera,
conil sistemaretributivo i lavoratoridi-
pendenti potevano aspettarsi inmedia
dall’Inps 162.000 euro e quelli assistiti
dall’Inpdap268.000.Nonparliamode-
gliautonomi,aiquali l’Inps“restituiva”
mediamente addirittura 348.000 euro,
vale a dire il 248 per cento in più di ciò
cheavevanoversato».
Erofermoalfattocheunistitutopre-
videnziale può coprire, con ilmon-
tantecontributivodiunavitadilavo-
ro,solo11annidipensione.Mentrei
pensionaticampanosinoa90o100.

«Alla fine del 1995 negli atenei c’erano
ancorasegretariecheandavanoinpen-
sioneapocopiùdi 40 anni. I professori
universitaricollocatiariposoancoraog-
gi con il sistema retributivo godono di
condizionimoltofavorevoli,chenonsa-
rannodisponibiliper i lorocolleghiche
andrannoinpensionefra10o20anni».
Acheetàscatta lavostrapensione?

«A 70 anni. Matteo Renzi vorrebbe ab-
bassareillimitea68perchihagiàmatu-
rato40annidicontributi.Ilgovernopen-
sa che il numerodei lavori sia fisso, per
cui fa posto ai giovani cacciando i vec-
chi.Unragionamentoinsensato,lodico
daeconomista.Dovrebbeaumentarele
occasionid’impiego,nonspartirequel-
le esistenti.Magari rimettendo le “gab-
biesalariali”,cioèlegandoleretribuzio-
ni alla produttività e al costo della vita.
Seun’areadelPaesenonproduce,glisti-
pendi devonoessere conseguenti. Per-
ché un docente di Milano guadagna
quantouncollegadiPalermo,doveilco-
stodella vita èdel 30per centopiùbas-
so?Hotenutouncorsoall’Universitàdi
Lancaster. Se lo avessi fatto a Londra,
avrei percepito la London allowance,
un’indennità aggiuntiva, perché nella
capitale lavitacostadipiù».

Temelapensione?
«Nonsonodiquellichevo-
gliono restare a tutti i co-
sti.Sochedopoi65annila
curva della produttività
cala per ragioni fisiche.
Manonsmetteròdidedi-
carmiallemiericerche».
Da come vanno i conti
delBelpaese,pensache
infuturocisarannoan-
coraipensionati?

«Sì. Ritengo che con la ri-
formaFornero i conti sia-
no stati messi in sicurez-

za.Masisacheglieconomistinonleggo-
noil futuro: troppevariabili ingioco».
L’istitutodellapensioneasuogiudi-
zioèattuale,perfettibileosuperato?

«L’unica alternativa è l’assicurazione
privata.Perchihaunredditoalto, forse
funzionerebbe.InInghilterraesistel’op-
tingout, larinunciaalsistemapensioni-
stico,masoloagli inizidell’attivitàlavo-
rativa, quando ti vengono restituiti po-
chicontributi.Èunasoluzionecheame
non piace. Non nasciamo tutti con gli
stessitalenti.Chihasuccesso,ancheper
lesuedotinaturali, devefarsi caricodei
piùsfortunati. Ioaquestocicredo».

(724.Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

“ “

diStefanoLorenzetto

La legge nipponica

colloca a riposo a 64

anni, ma in media

si lavora fino ai 69,7

tipi italiani

Com’è stato possibile

che l’Inps restituisse

il 248% in più

dei contributi versati?

FATTORI PROTETTIVI

GIORGIO BRUNELLO

FOLLIE ITALICHE

«Eccoleprove: ipensionati
fanno ammalare le mogli»
Depressione, stress, insonnia colpiscono le donne che si ritrovanoall’improvviso
con imariti tutto il giornoper casa: «E la sindromeaumentadel 6%ognianno»

Undocentedi economia,
per sette anni all’Università
diOsaka, trova inGiappone
i dati statistici che spiegano
unmorboormaiplanetario

RINUNCIA Il professor Giorgio Brunello, docente all’Università di Padova. Lo volevano al Fondo monetario internazionale [Maurizio Don]


